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Designazione dell’Avv. Antonio Tanza, 
Presidente Nazionale di Adusbef, quale 

esperto nella Commissione 
Parlamentare di Inchiesta sul sistema 

Bancario e Finanziario. 

 
Roma, 2 febbraio 2021, Palazzo San 
Macuto, accettazione dell’incarico e 

giuramento  

 

 
 

 
L’avv. Antonio Tanza che accetta l’incarico 

nella segreteria della Commissione Banche 

alla presenza del Dott. Giampaolo Cosentino 
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NUTRINFORM BATTERY 
vs. NUTRISCORE 

 

È stato pubblicato il 07.12.2020, sulla 
Gazzetta Ufficiale, il Decreto 19.11.2020 
contenente le norme sul logo 
nutrizionale “Nutrinform Battery” in 
alternativa all’etichetta a semaforo 
ormai in uso in diversi paesi europei. 
Si tratta di dichiarazioni nutrizionali, 
poste front pack (FP) e che consistono 
in un logo nutrizionale facoltativo e 
complementare raffigurato da una 
batteria elettrica.  
 
Quindi: un logo su base volontaria e 
ripetitivo delle informazioni già fornite 
nella dichiarazione nutrizionale posta, 
generalmente, nel retro della 
confezione, ai sensi dell’art. 30 
paragrafo 3 o dell’art. 35 del reg. 
1169/11. 
 
Tale sistema tutto italiano consiste 
nell’indicazione in 4 distinti box di: 
energia espressa in calorie e joule, 
indicazione di grassi, grassi saturi, 
zuccheri e sale espressi in grammi, per 
singola porzione.  
Sotto a tale indicazione, è rappresentata 
una batteria contente, per ogni 
ingrediente del prodotto contenuto 
nella porzione, la percentuale 
giornaliera dell’assunzione di 
riferimento per un adulto.  
L’assunzione di riferimento è energia: 
8400 KJ/2000 Kcal; grassi: 70 g; grassi 
saturi: 20 g; zuccheri: 90 g; sale: 6 g. 
valori questi fissati dalla tabella all. XIII 
parte B, reg. 1169/2011. 
Per una dieta quotidiana equilibrata la 
somma di ciò che si mangia durante il 
giorno non deve superare il 100% delle 
quantità giornaliere raccomandate. 

 
 
Perché un sistema di tal genere?  
Perché la comunità europea, da 
tempo, studia e ritiene di dover fornire 
informazioni al consumatore in front 
pack nei prodotti preimballati in 
commercio.  
Il nostro sistema di nutrinform 
battery rispetta i dettami della 
normativa comunitaria vigente.  
Infatti: vi sono indicazioni che 
obbligatoriamente devono essere 
inserite nelle etichette dei prodotti 
preimballati e destinati al 
consumatore finale (artt. Da 10 a 35 
del reg. 1169/2011).  
Sono obbligatorie le indicazioni in 
merito a denominazione 
dell’alimento, l’elenco degli 
ingredienti, la quantità di taluni 
ingredienti, la quantità netta 
dell’alimento, il TMC o data di 
scadenza, le condizioni di impiego o di 
conservazione, nome, ragione sociale, 
indirizzo dell’operatore del settore 
alimentare, il paese di origine o il 
luogo di provenienza se previsto dalla 
normativa, le istruzioni per l’uso (in 
determinati casi), per le bevande che 
contengano più di 1,2% di alcool in 
volume, il titolo alcolemico volumico 
effettivo, una dichiarazione 
nutrizionale.  
La dichiarazione nutrizionale 
obbligatoria ex art. 30 del reg. citato, 
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deve recare il valore energetico del 
prodotto , nonché la quantità di grassi, 
acidi grassi saturi, carboidrati, 
zuccheri proteine e sale.  
Tale dichiarazione potrà essere 
integrata con indicazioni nutrizionali 
facoltative, ma, dice la norma, le 
indicazioni nutrizionali, dovranno 
essere poste nello stesso campo visivo 
del prodotto. 
I regolamenti prevedono ancora, che 
le indicazioni nutrizionali possano 
essere espresse per 100 gr o 100 ml 
ovvero in relazione alla singola 
porzione, purché sempre in 
riferimento all’assunzione c.d. di 
riferimento di un adulto medio.  
Solo alcune indicazioni , sempre ai 
sensi e per gli effetti di cui al 
regolamento 1169/11 (art. 34), 
possono essere ripetute 
sull’imballaggio (art. 30 par. 3) e sul 
campo visivo principale.  
Si tratta delle indicazioni su valore 
energetico, oppure valore energetico 
oltre a quantità di grassi, acidi grassi 
saturi, zuccheri e sale.  
Il valore energetico va espresso 
sempre, continua la norma, in caso di 
ripetizione sul campo visivo 
principale, in 100 gr/ml, oltre, alla 
mera facoltà di indicarlo per porzione 
o unità di consumo.  
A differenza degli altri ingredienti 
citati che, qualora indicati,  devono 
esserlo per forza in abbinata 
all’apporto di energia, mentre possono 
essere espressi anche solo per 
porzione.  
La normativa europea (reg. 1169/2011 
artt. 35 e 36) consente che le 
indicazioni volontarie in front pack 
possano essere espresse anche con 
forme di espressione e/o presentati 

usando forme o simboli grafici oltre a 
parole o numeri.  
Quindi, il sistema del nutrinform 
battery in front pack contenente le 
indicazioni nutrizionali facoltative 
sotto forma di logo rispetta la 
normativa delle comunità europea 
(sono le medesime indicazioni già 
contenute nel retro della confezione). 
Il logo nutrizionale di stampo italiano 
si contrappone al c.d. nutriscore di 
provenienza francese ed ormai 
utilizzato da diversi paesi europei, il 
quale, è graficamente rappresentato 
da un semaforo con colori che vanno 
dal verde (via libera) al rosso (allarme) 
e contente altresì delle lettere.  
La lettera A abbinata al colore verde 
indicherà il libero consumo del 
prodotto in quanto considerato 
nutrizionalmente corretto.  
Mentre, all’opposto, il prodotto che è 
rosso e reca la lettera E dovrà essere 
considerato con valori nutrizionali 
inadeguati alle esigenze di consumo.  
Tale sistema è il frutto di una 
combinazione sulla base presenza o 
meno di elementi considerati positivi 
(vitamine, minerali, frutta… ecc) ed 
elementi considerati negativi 
(zuccheri, grassi, sale).  
Palese è che il sistema del nutriscore 
non rispetti i dettami della comunità 
europea e di cui al citato regolamento 
1169/2011, non ripetendo le 
informazioni nutrizionali e non 
fornendo informazioni sulla qualità 
nutrizionale complessiva 
dell’alimento (per porzione e per 100 
gr/ml) se non con lettere e colori.  
D’altronde, il sistema del nutriscore è 
basato su algoritmi complessi 
mediante i quali si calcolano dei 
punteggi complessivi che riassumono, 
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con lettera e colore, il valore 
nutrizionale di un alimento.  

 
Per l’effetto, il consumatore 
comprenderà immediatamente che il 
colore verde e la lettera “A” indica un 
prodotto dal punto di vista nutrizionale 
consigliabile e tanto più essendo il logo 
posto in front pack, ma non ne 
conoscerà il reale motivo.  
Il consumatore, al centro della 
legislazione comunitaria e nazionale da 
oltre 20 anni, non verrà quindi messo in 
condizioni di sapere il motivo per cui il 
prodotto che può voler acquistare ha un 
semaforo verde ed una lettera “A”, non 
conoscendo l’algoritmo sottostante, né 
essendo riportati in front pack altri dati 
esplicativi.  
Il sistema non trova quindi il conforto 
ed il rispetto della nostra normativa 
comunitaria europea vigente.  
Seppur è innegabile che sia un sistema 
di immediata percezione, ma solo per 
un consumatore con scarsa educazione 
alimentare e frettoloso, che, non si 
soffermi sul fatto che il semaforo 
considera genericamente i quantitativi 
nella misura del 100gr/ml, e non in 
riferimento al consumo giornaliero … 
per cui ne deriva che gli olii vegetali si 
classificano in questo sistema tra la 
lettera D e la lettera E e quindi, tra 
l’arancione ed il rosso.  
A differenza del sistema di nutrinform 
battery, con meno appeal visivo, ma che 
ha il pregio di rispettare e tutelare il 
consumatore mettendolo nelle 
condizioni di effettuare una scelta 
ragionata nel proprio acquisto, nel 

rispetto della cultura alimentare dello 
stesso. 
Quid iuris?  
Sarà  la Comunità Europea a decidere…. 

 
Avv. Jessica Cosseta 

(Delegazione Adusbef ASTI) 

 

 
 

Prime applicazioni pratiche del 
recente principio di Cassazione 

in materia di natura delle 
rimesse sul conto corrente 

 

Ricalcolo sul saldo rettificato e 
non sul saldo banca 

 In un contenzioso bancario 
pendente avanti il Tribunale di Pisa, in 
relazione e dipendenza della recente 
statuizione di Cass. n. 9141 del 19 
maggio 2020 (che fa seguito ad alcune 
decisioni di merito sul punto: tra le 
altre, C. Appello di Milano, sent. n. 176 
del 20.1.2020; C. App. di Bologna, sent. 
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n. 2920 del 26.11.2018), abbiamo 
richiesto al Giudice di demandare al 
CTU un nuovo ricalcolo del rapporto di 
conto corrente sulla base del saldo 
epurato dagli effetti determinati dalla 
presenza di clausole contrattuali o 
prassi bancarie illegittime.  
 Ed il Giudice, Dott.ssa Laura 
Pastacaldi, ha disposto in conformità 
rilevando che: “... alla luce 
dell’orientamento ormai 
costantemente espresso dalla Corte di 
Cassazione, in effetti, per verificare se 
un versamento effettuato dal 
correntista nell’ambito di un rapporto 
di apertura di credito in conto corrente 
abbia avuto natura solutoria o solo 
ripristinatoria, occorra, all’esito della 
declaratoria di nullità da parte dei 
giudici di merito delle clausole 
anatocistiche, previamente eliminare 
tutti gli addebiti indebitamente 
effettuati dall’istituto di credito e 
conseguentemente determinare il reale 
passivo del correntista e ciò anche al 
fine di verificare se quest’ultimo ecceda 
o meno i limiti del concesso 
affidamento”. 
 Trattasi di principio 
estremamente importante in quanto 
incide in maniera significativa, a 
vantaggio del correntista, su quello che 
è l’effettivo saldo del rapporto. 
 

 
 

La notifica della cartella è nulla 
per mancato adempimento 
della procedura ex art. 140 

c.p.c. 
 

Prescritto il credito dell’Agente 
di Riscossione portato nella 

cartella impugnata 
 Nelle ipotesi in cui la notifica 
dell’atto giudiziario - o, come nella 
fattispecie che ci riguarda, della cartella 
di pagamento dell’Agente di 
Riscossione - venga effettuata ai sensi 
dell’art. 140 c.p.c. (ovvero quando non è 
possibile eseguire la consegna per 
irreperibilità o per incapacità o rifiuto 
delle persone a riceverle) l’Ufficiale 
Giudiziario è tenuto a tre distinti 
adempimenti: 
- il deposito di copia dell’atto presso la 
casa del comune dove la notificazione 
deve eseguirsi e l’affissione all’albo di 
un avviso di deposito; 
- l’affissione dell’avviso di deposito, in 
busta chiusa e sigillata, sulla porta 
dell’abitazione o dell’ufficio o 
dell’azienda del destinatario; 
- la spedizione al destinatario di una 
raccomandata con avviso di 
ricevimento per avvisarlo dell’avvenuto 
deposito. 
 Per potersi ritenere perfezionato 
il processo notificatorio occorre che 
tutte le formalità descritte dalla norma 
siano rigorosamente eseguite e 
puntualmente attestate nella relata di 
notifica. 
 Nel nostro caso avevamo 
contestato che dagli atti prodotti in 
giudizio dall’Agente di Riscossione non 
risultasse prova dell’affissione 
dell’avviso di deposito sulla porta 
dell’abitazione della cliente.  
 Ed il Giudice di Pace di Livorno 
con sentenza n. 21 del 26 gennaio 2021 
ha ritenuto che in effetti la nostra 
contestazione fosse fondata, non 
essendo documentata l’affissione alla 
porta di abitazione ma all’Albo Pretorio, 
precisando che “è vero che secondo un 
certo indirizzo della Corte di 
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Cassazione … la mancata affissione 
dell’avviso alla porta potrebbe essere 
sanata dal raggiungimento dello scopo 
del procedimento notificatorio, 
allorché l’avviso di deposito spedito a 
mezzo di raccomandata sia stato 
regolarmente ricevuto dal 
destinatario, sennonché nel nostro caso 
la raccomandata informativa non è 
mai stata ricevuta dall’opponente”. 
 Indi, in accoglimento 
dell’opposizione, il Giudice adito ha 
dichiarato prescritto il credito di cui alla 
cartella impugnata, condannando 
l’Agente di Riscossione alle spese di 
giudizio. 
 

 
(Avv. Alberto FOGGIA - Delegazione PISA) 

 
NEWS: 

 
a) CODICI SCONTO E COUPON 

Un buon modo per aumentare le potenzialità 
dell’ e-commerce e far crescere questa modalità 
di fare acquisti è sicuramente il codice sconto. 
Il commercio in rete, in aumento negli ultimi 
anni (+15% tra il 2018 e il 2019), ha conosciuto 

un ulteriore incremento nel 2020 soprattutto a 
causa della pandemia da coronavirus.  
In questo contesto giocano un ruolo molto 
importante i codici sconto, che non sono altro 
che la versione digitale dei coupon cartacei che 
si possono trovare, per esempio, sui giornali e 
che danno diritto a uno sconto quando sono 
presentati al negozio. Oggi, oltre al tagliando 
cartaceo, esistono coupon generati online su 
siti specializzati. Una volta reperito il codice, 
questo può essere inserito dal cliente sul sito di 
e-commerce sul quale intende effettuare 
l’acquisto. I coupon digitali sono ricercati 
soprattutto da acquirenti di età compresa tra i 
18 e i 44 anni (con un picco tra i 25 e i 34); per 
quanto riguarda la localizzazione, i 
consumatori più attenti alla scontistica online 
sono quelli delle grandi città: Roma, Milano, 
Torino, Napoli, Firenze, Bologna.  
Fonte: 
Il settore del commercio elettronico e il traino 
dei codici sconto - Redazione, 22 gennaio 2021. 
https://newsmondo.it/il-settore-del-
commercio-elettronico-e-il-traino-dei-codici-
sconto/altre-notizie/?refresh_ce 
 

b) FARE ACQUISTI  
CON GLI OCCHIALI HIGH TECH 

Tempestive, azienda insediata al polo 
tecnologico pordenonese, ha ideato degli 
occhiali high tech che, attraverso la realtà 
aumentata integrata con l’ internet delle cose, 
permetteranno all’ acquirente online di vedere 
i prodotti di un negozio come se fossere all’ 
interno dello stesso; in pratica, il rivenditore 
indosserà gli occhiali hig tech e il cliente vedrà 
gli oggetti presenti nel negozio. Potrà così fare 
un’ esperienza d’ acquisto che, sebbene 
attraverso un PC e a distanza, si avvicinerà 
molto allo shopping “fisico”; potrà zoomare sul 
prodotto che maggiormente gli interessa e 
magari evidenziarlo con una penna virtuale. Il 
negoziante, da parte sua, vedrà in tempo reale 
il prodotto che gli viene chiesto, percependo le 
immagini trasmesse dagli occhiali sovrapposte 
a quelle fisiche dell’ oggetto all’ interno del 
punto vendita. Questa tecnologia, oltre che agli 
acquisti online, potrà essere applicata anche ad 
altri settori: si potrebbe usare, per esempio, per 
visitare un museo o un monumento o per 
essere guidati da uno chef nella realizzazione di 
una ricetta.  
Fonte: 

https://newsmondo.it/il-settore-del-commercio-elettronico-e-il-traino-dei-codici-sconto/altre-notizie/?refresh_ce
https://newsmondo.it/il-settore-del-commercio-elettronico-e-il-traino-dei-codici-sconto/altre-notizie/?refresh_ce
https://newsmondo.it/il-settore-del-commercio-elettronico-e-il-traino-dei-codici-sconto/altre-notizie/?refresh_ce
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Gli acquisti online? Adesso si fanno da casa e 
con gli occhiali hi tech. Valentina Silvestrini, 25 
gennaio 2021 
https://www.ilgazzettino.it/nordest/pordenon
e/occhiali_hi_tech_azienda_tempestive-
5723366.html 
 

c) ANTICHI LIBRI E SAPERI  
IN VERSIONE DIGITALE 

Anche il sapere antico diventa “online”. Sono 
stati messi in rete, con grande sforzo e 
impegno, i manoscritti greci custoditi nella 
Biblioteca palatina di Parma; si tratta di 35 
preziosi volumi completamente digitalizzati e 
ora consultabili anche sul sito 
internetculturale.it. Questa vasta operazione è 
stata portata avanti dal complesso museale 
statale della Nuova Pilotta di Parma, che si è 
avvalso dell’ apporto di Chiesi Farmaceutici e 
della Dallara s. p. a., che hanno assicurato i 
fondi, nonché del contributo tecnico di 
Memores. I 35 manoscritti, risalenti a un 
periodo che va dal X al XVIII secolo, possono 
essere così consultati sul PC; possono essere 
sfogliati, se ne può apprezzare la concretezza e 
la fisicità, proprio come se si prendesse in 
mano e si sfogliasse un libro. Questa vasta 
opera di digitalizzazione è una testimonianza di 
come il web possa essere usato per scopi alti e 
importanti e fa sì che i grandi tesori del 
complesso museale non siano “un fortino 
chiuso di sapere per pochi, ma una piattaforma 
dove i saperi vengono condivisi”. Con queste 
parole Simone Verde, direttore del Museo della 
Nuova Pilotta, ha espresso la sua soddisfazione 
per l’ operazione. 
Fonte:  
La Biblioteca greca è online - 15 gennaio 2021 
Stefano Roberto Mazzatorta     
https://www.prealpina.it/pages/la-biblioteca-
greca-e-online-239061.html 

 
Dott. FEDERICO NOVELLI – Adusbef Progetti 

 

Martedì 19 gennaio 2021 
“Webinar “ConciliaWeb 2.0” 

Le associazioni dei consumatori e 
l’AGCOM (nella persona del Vice Direttore 
Enrico Maria Cotugno) a confronto sulle 
nuove procedure conciliative. 
 

 
ADUSBEF è stata rappresentata da Olga Tanza 
collaboratrice dell’ufficio di presidenza Adusbef 

 

 
 

https://www.ilgazzettino.it/nordest/pordenone/occhiali_hi_tech_azienda_tempestive-5723366.html
https://www.ilgazzettino.it/nordest/pordenone/occhiali_hi_tech_azienda_tempestive-5723366.html
https://www.ilgazzettino.it/nordest/pordenone/occhiali_hi_tech_azienda_tempestive-5723366.html
https://www.prealpina.it/pages/la-biblioteca-greca-e-online-239061.html
https://www.prealpina.it/pages/la-biblioteca-greca-e-online-239061.html
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ADUSBEF CONTENZIOSO 
TRIBUTARIO :  

“NUOVO ACCOGLIMENTO DA 
COMMISSIONE TRIBUTARIA DI ROMA PER 
NULLITA’ DELLA NOTIFICA A MEZZO PEC” 

Ctp di Roma n.767/7/21 depositata il 26.01.2021  

 
Ormai da anni il Gruppo Contenzioso 
Tributario dell’Adusbef  opera su tutto il   
territorio nazionale, composto da validi 
avvocati, e diretto magistralmente dal Dott. 
Gaspare Di Maria.  
Il  provvedimento di accoglimento della 
Commissione Tributaria Provinciale di Roma, 
che in questa sede si commenta è solo l’ultimo 
di una lunga serie.  
Il  presente provvedimento  è stato già 
preceduto da  altri della stessa CTP di Roma per 
tutti   si rammenta la sentenza n.601/20, 
sezione 38 e depositata il 17 gennaio 2020,  con 
cui vengono specificate le modalità per la 
notifica telematica delle cartelle esattoriale. 
Tornando al provvedimento in commento, con 
ricorso ritualmente notificato, il ricorrente 
difeso dal Dott. Gaspare Di Maria, revisore 
contabile , esperto della materia tributaria e 
dall’ Avv. Massimo Campanella, impugnava 
l’estratto di ruolo e la sottesa cartella di 
pagamento con cui Agenzia entrate riscossione 
gli contestava un debito pari ad €.30.000,00 
.Dall’analisi della relativa documentazione, 
venivano rilevati dai difensori diversi vizi, tra 
cui un anomalo indirizzo pec da cui era partita 
la notifica,  non rispondente ad elenchi ufficiali.  
Del resto sull’argomento la legge è chiara:  

1)  L'art. 3-bis della Legge n. 
53/1994:  prevede che la notificazione  
telematica si debba eseguire a mezzo di 
posta elettronica certificata, 
sottolineando altresì  che tale  
notificazione possa  essere eseguita 
esclusivamente utilizzando l’ 
indirizzo di PEC del notificante 
che risultanti  da pubblici 
elenchi. 

2) E L' art. 16-ter del DL n. 179/2012 
individua quali  pubblici elenchi: 
esclusivamente IPA, REGINDE, e 
INIPEC. 

Da qui l’errore con conseguente nullità della 
notifica effettuata a mezzo pec dalla Agenzia 
delle entrate -Riscossione, infatti la stessa  

nella fattispecie, in violazione della legge, ha 
utilizzato per la notifica della cartella 
esattoriale oggetto del ricorso, non l'indirizzo 
ufficiale presente in IPA : 
protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it, ma 
l'indirizzo : 
notifica.acc.lazio@pec.agenziariscossione.gov.
it 
Come conclude nel provvedimento la stessa 
Commissione Tributaria provinciale di Roma, 
tale scenario risulta in contrasto con la 
richiamata normativa, con la conseguenza che 
il procedimento notificatorio della cartella di 
pagamento, è affetto da nullità (in senso 
conforme sentenza CTP Roma n.601/2020). 
Concludendo, in questo procedimento, 
l’impegno profuso ha senz’altro prodotto i suoi 
risultati, la tutela del contribuente ad opera dei 
legali e consulenti dell’Adusbef  continuerà 
ancora in modo incessante,  ciò  anche grazie 
all’attività di studio costante del Gruppo 
Contenzioso Tributario dell’Adusbef, a cui un 
grazie particolare va all’Avv. Mario Fasano, 
senza dubbio uno degli avvocati più attivi del 
gruppo. 

 
Il Dott. Di Maria (Delegazione Agrigento) e l’Avv. 
Campanella (Delegazione Roma – Componente 
Direttivo) al Convegno di Agrigento del 31-01-
2020: “La Giurisprudenza bancaria nell’ultimo 
triennio“ 

 
 

 



 

 

 

Sostieni i consumatori, sostieni ADUSBEF! 

Puoi sostenere ADUSBEF anche attraverso il 5 per 1000: in fase di dichiarazione, indica il codice 
fiscale 03638881007 

Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di Adusbef. Indica 
il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia dei redditi ed 
apponi la tua firma come sotto indicato: 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

TRAPARENZA, INFORMAZIONE e CERTEZZA DEL DIRITTO 
NELLA CONTRATTAZIONE 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) -ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) 

 
 
 

DAL MAGGIO 1987, ADUSBEF APS ETS COMBATTE ASPRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI DIRITTI DEI 

CITTADINI IN OGNI SETTORE CONSUMERISTA ED È PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATO IN CREDITO, 

FINANZA E ASSICURAZIONI. 
FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE: in termini culturali e di bagaglio tecnico, Adusbef Aps Ets è 
attrezzata per operare con peculiare incisività nei settori: bancario, finanziario, assicurativo, 
postale, delle telecomunicazioni, della giustizia 
RAPPORTO CON GLI ASSOCIATI: le nostre iniziative sono elaborate partendo sempre dalla 
realtà dei fatti, e diffuse tramite il periodico “Risparmio & Futuro” e attraverso comunicati 
stampa. Gli Associati coinvolgono l’Adusbef informando su argomenti dallo sviluppo 
manifestatamente non corretto o sospetto, richiedendo direttamente consulenze o semplici 
risposte a quesiti, coinvolgendo l’associazione su problemi di utenza e di consumo. 
STRUTTURA. SEDI: Oltre la sede nazionale romana di via Vittorio Bachelet n. 12 Adusbef Aps 
Ets conta oggi più di 190 sedi locali ed è presente in tutte le Regioni d’Italia. 
I professionisti responsabili delle delegazioni in cui si articola l’Associazione, sono in 
maggioranza avvocati. Tutti hanno sottoscritto il codice etico, elaborato originariamente nel 
dicembre 2000, il cui testo si può reperire sul nostro sito (www.adusbef.it) dove sono presenti 
tutte le sedi ufficiali Adusbef. 

SE VUOI AIUTARCI A CONTINUARE LE NOSTRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI TUOI DIRITTI….. 
….. ISCRIVITI ALL’ADUSBEF Aps  

o    Socio ordinario + Rivista 12 numeri (validità biennale + abb. 12 num rivista R&F) : - €.   25,00  
     (1,00 euro per anno quota associativa – 23,00 euro per 12 numeri rivista R&F) 
o    Socio ordinario + Rivista 6 numeri (validità annuale + abb. 6 num. rivista R&F) : - €.  12,50  
     (1,00 euro per anno quota associativa – 11,50 euro per 6 numeri rivista R&F) 
o    Socio ordinario (validità biennale) : - €.2,00 (1,00 euro per anno) 
o    Socio ordinario (validità annuale) : - €. 1,0  
o    Socio ordinario sostenitore: -  €. 100,00 

 VERSAMENTI SU CONTO CORRENTE POSTE ITALIANE  
IBAN: IT74S0760103200000070043005 INTESTATO ADUSBEF; 

 OPPURE SU CONTO CORRENTE BANCARIO PRESSO MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
IBAN: IT35Q0103003204000001471949 INTESTATO ADUSBEF; 

 OPPURE ISCRIVITI ONLINE: https://web.adusbef.it/iscrizione_socio.asp 
 OPPURE ISCRIVITI PRESSO LA DELEGAZIONE ADUSBEF ( https://www.adusbef.it/sedi );  

CI DARAI UNA MANO A BATTERE LA PREPOTENZA DI UN POTERE POLITICO FINANZIARIO SEMPRE PIÙ 

SUPPONENTE ED ARROGANTE CHE MORTIFICA PERFINO QUEI DIRITTI ACQUISITI ED INALIENABILI DEI 

CITTADINI E DEI CONSUMATORI IN TUTTI I CAMPI. GRAZIE DELL’ATTENZIONE. 
 
Finanziamenti pubblici ricevuti da Adusbef nel 2020 ed anni precedenti: Presidenza Del Consiglio 
dei Ministri Mef CONTRIBUTOASSOC.CONSUMATORI D.LGS 70.2017 Editoria; MISE – Ministero dello 
Sviluppo Economico; Regione Lazio; Regione Calabria; MEF – Cinque per Mille – Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; CSEA. 
 
 
“Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di Adusbef. Indica il codice 

fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia dei redditi ed apponi la tua firma.” 

http://www.adusbef.it/
https://web.adusbef.it/iscrizione_socio.asp
https://www.adusbef.it/sedi

